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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 1 della legge 20 maggio 1965, 
n. 507, è sostituito dal seguente: 

« L'installazione e l'uso di apparecchi e 
congegni automatici, semiautomatici ed elet­
tronici da gioco d'azzardo sono vietati nei 
luoghi pubblici o aperti al pubblico e nei 
circoli ed associazioni di qualunque specie. 
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Si considerano apparecchi automatici, se­
miautomatici o elettronici per il gioco d'az­
zardo quelli che possono dar luogo a scom­
messe o consentono la vincita di un qual­
siasi premio in denaro o in natura, escluse 
le macchine vidimatrici per il gioco del Toto­
calcio, dell'Enalotto e del Totip. 

Per gli apparecchi automatici, semi-auto­
matici e elettronici da trattenimento e da 
gioco di abilità il premio può consistere nel­
la ripetizione di una partita e per non più di 
tre volte. 

Oltre le sanzioni previste dal codice pena­
le per il gioco d'azzardo, i contravventori so­
no puniti con il pagamento di un'ammenda 
da lire 1.000.000 a lire 10.000.000. 

In caso di recidiva la sanzione è raddop­
piata ed è disposta la confisca degli apparec­
chi e congegni, che devono essere distrutti. 

Se il contravventore è titolare di licenza 
per pubblico esercizio, la licenza è sospesa 
per un periodo da uno a sei mesi ed, in caso 
di recidiva, è revocata dal sindaco competen­
te, con ordinanza motivata ». 

Art. 2. 

Per la produzione di apparecchi o con­
gegni automatici, semiautomatici ed elettro­
nici rispondenti ai criteri di cui al preceden­
te articolo, dovrà essere concessa apposita 
licenza da parte del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, sentito il 
Ministero dell'interno. 

Per l'importazione di apparecchi o conge­
gni automatici, semiautomatici ed elettroni­
ci rispondenti ai criteri di cui al precedente 
articolo, dovrà essere concessa apposita li­
cenza da parte del Ministero del commercio 
con l'estero, sentito il Ministero dell'interno. 


